
RELAZIONE SOCIALE 
 
 
 

 

 

L’attività svolta e le iniziative intraprese nell’esercizio chiuso al 

31/12/2008 hanno visto il puntuale raggiungimento degli obiettivi prefissati dalla 

Confederazione e del generale programma rivolto al raggiungimento degli scopi 

istituzionali e statutari. 

Sono stati puntualmente soddisfatti i programmi formulati nel rispetto 

della generale missione della Confederazione, acquisendo ulteriore consenso tra 

gli iscritti ed i lavoratori. 

Risultati concreti e di soddisfazione si sono riscontrati come revenienti 

dall’implementazione ed esercizio del controllo di gestione avviato già dal 

precedente esercizio, con particolare riguardo alla Tesoreria, le cui preesistenti 

tensioni sono state eliminate e ricondotte così all’ordinarietà di loro 

manifestazione, pur a fronte di impegni ereditati al di fuori dei programmi attuali. 

Il sistematico controllo delle esposizioni creditorie/debitorie ha contribuito 

al successo di una gestione sempre più efficiente che, rispettando fra l’altro il 

principio dell’economicità, ha contribuito al raggiungimento di un adeguato 

equilibrio anche sotto l’aspetto economico-finanziario, indispensabile per 

conseguire gli obiettivi prefissati. 

Particolare cura è stata dedicata, anche nell’esercizio 2008, allo sviluppo 

di un sistema di controllo interno e di auditing al servizio di tutte le strutture sul 

territorio rivolto, fra l’altro, alla gestione della Tesoreria e quindi dei dati e 

supporti contabili e documentali, nella ricerca di una uniformità di 

comportamenti anche nella generazione dei dati e dei flussi, indispensabili al 

perfezionamento di un altro grande obiettivo che consiste nel consolidamento 
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annuale e periodico di tutti i dati e dei bilanci delle strutture che concorrono alla 

generale missione della Confederazione. 

 Il bilancio si configura in voci di entrata e voci di spesa, rappresenta 

correttamente i fatti di gestione ed il risultato del periodo, ed espone, ai fini di 

corretta comparabilità per ogni voce dello Stato Patrimoniale e del Conto 

Economico, gli importi delle voci corrispondenti dell’esercizio precedente; 

costituisce così ulteriore garanzia della trasparenza e dell’evidenza della 

continuità, nel perseguimento dei fini istituzionali. 

 Lo schema di bilancio adottato consente così l’agevole classificazione 

delle risorse acquisite ed impiegate ed informa sulle modalità di loro destinazione 

nelle aree gestionali di riferimento. 

 

Il bilancio, relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2008, evidenzia un 

avanzo di gestione di € 484.628. La sua impostazione corrisponde alle risultanze 

delle scritture contabili regolarmente tenute ed è conforme allo schema emanato 

dal “Documento di presentazione di un sistema rappresentativo dei risultati di 

sintesi delle organizzazioni non profit”, elaborato dal Consiglio Nazionale dei 

Dottori Commercialisti. 

In linea generale si precisa che: 

- non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a 

deroghe di cui all'art. 2423 4°comma e all'art. 2423 bis 2°comma del Codice 

Civile; 

- non si è proceduto al raggruppamento di voci nello Stato Patrimoniale e nel 

Conto Economico; 

- non vi sono elementi dell'attivo e del passivo che ricadano sotto più voci dello 

schema. 
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Criteri di valutazione 

I criteri di valutazione sono conformi alle disposizioni dell'art. 2426 Codice 

Civile e non si discostano da quelli utilizzati per la formazione del bilancio del 

precedente esercizio. 

Le valutazioni delle voci di bilancio e rettifiche di valore risultano aderenti ai 

requisiti della prudenza e sono state effettuate nella prospettiva della 

continuazione dell'attività della Confederazione, tenendo conto della funzione 

economica dell’elemento dell’attivo e del passivo che esprime il principio della 

prevalenza della sostanza sulla forma. 

Di seguito si riportano i criteri di valutazione applicati: 

 

Immobilizzazioni materiali 

Sono iscritte al costo di acquisto e oneri di diretta imputazione e rettificate dai 

corrispondenti fondi di ammortamento. 

Gli ammortamenti sono stati determinati secondo coefficienti corrispondenti a 

quelli fiscali vigenti, sulla base del piano di ammortamento prestabilito in quote 

costanti e sistematiche, ritenuto tuttora adeguato, attesi l’utilizzo, la destinazione 

e la durata economico-tecnica dei cespiti e confrontando le reali possibilità di 

utilizzazione dei singoli beni. 

 

Immobilizzazioni finanziarie 

Le partecipazioni in imprese controllate, nonché in altre imprese, sono iscritte al 

costo di acquisto. 

 

Crediti e debiti 

I crediti sono iscritti secondo il loro presumibile valore di realizzazione 

corrispondente al nominale, non ravvisandosi allo stato attuale alcuna 

svalutazione da operare. 

I debiti sono iscritti al loro valore nominale. 
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Fondi rischi ed oneri 

I fondi per rischi e oneri, costituiti in precedenti esercizi, sono stati 

stanziati a fronte di potenziali passività per oneri futuri e determinati 

secondo stime realistiche relative alla loro definizione. I fondi per vertenze 

in corso sono computati valutando i presumibili oneri di ciascuna 

controversia, attivata dal personale dipendente, e dall’adeguamento 

contrattuale comprese le spese legali e giudiziali.  
 

Trattamento di fine rapporto 

E’ determinato in base a quanto previsto dall’art. 2120 del codice civile e 

rappresenta l’effettivo debito maturato verso il personale dipendente a tutto il 

31.12.2008 in conformità alla Legge ed ai contratti di lavoro vigenti, 

considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo. 

 

Disponibilità liquide 

Corrispondono al loro effettivo importo e sono valutate al valore numerario. 

 

Risconti 

I risconti derivano dall’applicazione del generale principio di determinazione dei 

costi e dei ricavi in ragione di periodo. Sono stati determinati secondo il criterio 

della competenza economica e temporale, che normalmente interessa due o più 

periodi consecutivi e variano in ragione del tempo. 

 

Proventi ed oneri 

I proventi ed oneri sono stati determinati secondo il principio di prudenza e di 

competenza. 
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Imposte sul reddito 

Le imposte dell’esercizio sono determinate sulla base del reddito fiscalmente 

imponibile in applicazione della normativa fiscale vigente. 

 

ATTIVO 

 Il totale delle attività è pari ad € 15.428.124 e presenta un incremento di € 

845.071, rispetto all’esercizio precedente, e si compone di: 

 

IMMOBILIZZAZIONI 

 Le immobilizzazioni sono pari ad € 8.392.509 e risultano incrementate  

rispetto all’annualità precedente, per € 932.476. Di rilievo, in tale differenza, 

l’acquisizione della sede di Catania. Le immobilizzazioni documentano le 

consistenze immobiliari, gli arredi e attrezzature, gli automezzi e le 

immobilizzazioni finanziarie, nelle entità qui di seguito indicate: 

IMMOBILIZZAZIONI  MATERIALI   

1) Immobili 6.240.085 

2) Immobili comunione 14.651 

3) Arredi e attrezzature 300.826 

4) Automezzi 13.232 

 Totale immobilizzazioni materiali 6.568.794 

 fondi ammortamento  638.191 

Totale immobilizzazioni al netto dei fondi 5.930.603 

  IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

 
 
Partecipazioni e titoli 2.461.906 
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I criteri di valutazione sono stati esposti nella prima parte della presente 

relazione. La voce non presenta scostamenti significativi rispetto ai valori 

correnti, fatta salva la voce immobili che reca il costo storico dei cespiti piuttosto 

che i valori correnti che configurano significative plusvalenze latenti. 

Attivo circolante 

 Ammonta complessivamente ad € 6.991.559 e comprende i crediti, pari ad 

€ 6.355.433, composti per la gran parte da “crediti da tesseramento”, per € 

2.301.163, lievemente ridotti rispetto al precedente esercizio, e da “crediti vs. 

partecipate”, per € 3.457.904, incrementati di € 300.000. A fronte del 

finanziamento infruttifero perfezionato nei confronti della partecipata UIL Labor 

S.p.A. 

La corrispondente partecipazione è stata iscritta in bilancio in applicazione 

del criterio del costo storico, per € 868.145, e non ha richiesto rettifiche di valore. 

 La voce espone, inoltre, la consistenza delle disponibilità liquide, pari ad € 

636.126, che evidenzia un decremento di € 262.835, a fronte delle giacenze 

disponibili alla chiusura dell’esercizio, nell’ambito della gestione di tesoreria. 

Risconti 

 Sono stati determinati in applicazione dei criteri enunciati nella prima 

parte della presente relazione, ammontano ad € 44.056 e rappresentano risconti 

attivi per quote di costi da rinviare al futuro esercizio, relativamente alle polizze 

assicurative della sede di Via Lucullo, ai rischi, al personale ed al parco 

automezzi di proprietà. 
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Patrimonio netto 

 Il patrimonio netto è pari a complessivi € 3.200.530, risulta incrementato 

di € 484.628, in virtù dell’avanzo conseguito nell’esercizio, e si compone del 

riporto dei risultati gestionali dei precedenti esercizi, pari ad € 2.715.902. 

Fondo per rischi ed oneri 

 Il fondo espone una consistenza di € 3.245.937 ed è costituito dal fondo 

rischi accantonati per la svalutazione dei crediti, per € 987.500, per lo 

stanziamento prudenziale di potenziali vertenze, per € 434.511, per debito IV 

fase “Progetto Sud”, per € 123.888, per fidejussioni 2002 rilasciate a “Progetto 

Sud”, per € 5.342,  per la partecipazione alle spese straordinarie di manutenzione 

immobili, per € 254.060, per fidejussione UIMEC, per € 650.000 e per 

svalutazione dei crediti, per € 200.000. 

 Il lieve incremento rispetto al precedente esercizio è pari ad € 122.893. 

Fondo TFR 

 Il fondo TFR, pari ad € 799.548, coincide con l’effettivo debito maturato verso 

il personale dipendente, a tutto il 31.12.2008, ed è congruo con gli impegni 

conseguenti all’applicazione dei contratti di lavoro alla chiusura dell’esercizio, in 

ottemperanza all’art. 2120 C.C. 

Debiti 

 Sono complessivamente pari ad € 8.182.109 e presentano, rispetto all’esercizio 

precedente, un incremento di € 445.118. Si compongono, tra l’altro, dei debiti di 

funzionamento, per € 1.134.330, riferiti alle esposizioni verso i fornitori, dei debiti di 

finanziamento, relativi ai supporti finanziari ricevuti dagli Istituti di credito ed, in 

particolare da Unipol, per € 2.717.694, e da Unicredit Banca, per € 3.106.986. Si tratta 

di finanziamenti ricevuti per far fronte agli interventi finanziari programmati a favore 

di strutture collegate ed alle spese di ristrutturazione della sede nazionale di Via 

Lucullo, necessarie per l’adeguamento alla Legge 626. Le ulteriori esposizioni 
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debitorie sono in prevalenza verso le banche, a fronte delle linee di credito utilizzate 

nel corso dell’esercizio 2008, e sono pari ad € 1.203.084. 

 

 

PROVENTI 

 

I proventi presentano un generale, lieve incremento, rispetto al precedente 

esercizio, ed ammontano a complessivi € 13.613.315 e si compongono di: 

Proventi da attività tipica 

Espongono, rispetto al precedente esercizio, un lieve aumento riferito alla 

voce più significativa, il “tesseramento e contribuzione”, che costituisce la 

principale fonte di raccolta di risorse della Confederazione presso la collettività 

di riferimento ed ammonta complessivamente ad € 11.128.590. 

Proventi vari 

Evidenziano un incremento, esposto nelle voci “Proventi da strutture UIL” 

e “Proventi da terzi”, rispettivamente per € 68.132 ed € 3.387, cui si contrappone 

un lieve decremento della voce “Coordinamento nazionale artigianato PMI”, 

esposto alla voce 2.4, da € 439.171 ad € 432.328. 

Gli indici che scaturiscono dal raffronto dei singoli componenti positivi 

del rendiconto della gestione con il totale proventi confermano il loro apporto 

alla solidità economica della Confederazione, nella rilevazione della consistenza 

dei proventi da attività tipica che prevalgono sul totale dei proventi con una 

complessiva incidenza del 81,74%, mentre minore significatività assumono i 

proventi di altra natura. 

Proventi da attività accessorie 

 La voce, nella generalità della sua composizione, evidenzia un sostanziale 

incremento rispetto al precedente esercizio, reveniente per la gran parte dai 

“Rimborsi da strutture”, che si incrementano da € 616.528 ad € 875.613. 
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Proventi finanziari 

 Sono costituiti dai dividendi percepiti nell’esercizio e da altri proventi di 

carattere finanziario. La voce ha subito un incremento di € 21.816, rispetto al 

precedente esercizio, per effetto della maggiore entità dei dividendi ricevuti 

nell’esercizio da società controllate. 

 

ONERI 

Gli oneri manifestano un lieve incremento rispetto al precedente esercizio 

ed ammontano ad € 13.128.687, in esito, tra l’altro, alla naturale lievitazione dei 

costi gestionali. Si compongono di: 

Oneri da attività tipiche 

La voce ammonta a complessivi € 6.965.327 e rappresenta gli oneri e le 

spese riferibili, in formula specifica, alle attività istituzionali. 

Le “Spese per il personale” costituiscono l’entità più significativa di tale 

voce e manifestano un sostanziale equilibrio, rispetto allo scorso esercizio, per 

una consistenza complessiva di € 4.585.645, rispetto all’importo di € 4.624.451, 

relativo all’esercizio 2007. La voce “oneri” comprende, inoltre, le spese generali 

per € 1.274.771, le spese immobiliari per € 401.145, le spese per affiliazioni 

internazionali per € 286.441, le spese internazionali per € 262.168 ed altre. 

Gli altri oneri sono elencati nel dettaglio del rendiconto che include gli 

ammortamenti dell’esercizio, chiuso al 31/12/2008, per € 70.782, determinati 

secondo i criteri già esposti nella prima parte della presente relazione, ove a 

commento ai criteri di valutazione. 

Oneri promozionali e di raccolta 

 Ammontano a complessivi € 1.588.560 e sono relativi, per la gran parte, 

alle spese organizzative, promozionali e sindacali. 

Oneri da attività accessorie 

 Rappresentano gli oneri sostenuti per la formazione e per i contributi alle 

strutture provinciali ed agli altri organismi. Ammontano ad € 2.380.668 con un 
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sostanziale incremento rispetto al precedente esercizio (€ 1.546.435) e si 

compongono, per la gran parte, da contributi erogati alle strutture provinciali. 

Oneri straordinari 

 Ammontano complessivamente ad € 1.404.376, presentano un 

significativo decremento rispetto all’esercizio precedente (€ 1.877.501), e sono 

costituiti da perdite su titoli per € 1.162.242 svalutazioni di crediti per € 200.000, 

oneri da attività mobiliari per € 42.000 e da sopravvenienze passive varie, per     

€ 134. 

Oneri finanziari e patrimoniali 

 La voce presenta un lieve incremento rispetto all’esercizio precedente e si 

compone degli interessi passivi vs. Istituti di Credito, per complessivi € 479.630, 

e delle spese bancarie, per € 16.804. 

Imposte e tasse 

 Ammontano a complessivi € 293.322 e sono composte come segue: 

- da Irap 2008, per € 186.473; 

- da Ires 2008, per € 21.319; 

- da ICI, sui fabbricati di proprietà in forza, per € 50.738; 

- da altre imposte e tasse per € 34.792. 

Gli indicatori, finanziari e non, assunti per le valutazioni di contenuto 

economico, finanziario e patrimoniale evidenziano il consolidamento delle 

condizioni della gestione finanziaria, la salvaguardia e l’incremento del 

patrimonio posseduto e la capacità della Confederazione di perseguire gli 

obiettivi della propria missione, garantendo i risultati, l’equilibrio di gestione e la 

propria solidità, garantendo costanza di risultati ed equilibrio gestionale. 

L’esercizio, chiuso al 31 dicembre 2008, evidenzia un avanzo di               

€ 484.628 che Vi invito a riportare interamente a nuovo. 

 

              (Il Tesoriere) 

       (Rocco Carannante) 
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